
seguivo con intensa attenzione gli attacchi sangui­

nosi che la I V  A n n a ta  sviluppava sul Grappa. 

I l 29 ottobre gli A u stria ci resistevano ancora su 

quella fro n te ; m a orm ai era troppo 

tardi perchè si potessero 

salvare.

In  sim ili battaglie, allorché la rotta com incia, 

tutti cercano di m ettersi in salvo, ed ognuno im ­

pedisce agli altri di m uoversi. G li artig lieri te­

m ono di perdere le batterie, e chiam ano i cavalli 

e gli autocarri per il traino, e questi form ano 

una controcorrente che intralcia il m ovim ento 

di ritirata. Salm erie, parchi, autom obili, cannoni, 

cavalli, uom ini intasano le strade, perdono ogni 

faco ltà  di com battim ento. G li anim i, anche quelli 

dei m igliori soldati, crollano 

com e m uri vecchi.

I com andi, spaventati, tem endo di essere fatti 

prigionieri, si allontanano alacrem ente quanto più 

possono per m ettersi in salvo, e le  truppe rim an­

gono disorientate com e pecore senza pastore. 

T u tte  si accalcano sulle strade; incapaci di com ­

battere, e diventano facile  preda di pochi nem i­

ci. Q ualche com andante di gran de reparto con­

serva la necessaria ferm ezza d ’anim o, e nello s fa ­

celo generale cerca di opporre un argine alla rotta
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